
Freud	identificazione col capo, catalizzatore della forza libidica (lacrime di batavia)


Klein	ambivalenza: il gruppo come “oggetto” buono e cattivo


Moreno	sociometria: mappa relazionale che individua diverse posizioni (star, coppie, isolati, eminenza grigia,…)


Bion	non c’è solo un’attività mentale cosciente, ma anche una mentalità di gruppo a cui affluiscono gli stati emotivi dei membri, i propri impulsi, i propri desideri; la mentalità può costituire l’ostacolo maggiore al raggiungimento degli obiettivi del gruppo. Al suo interno si individuano tre ipotesi inconsce dette assunti di base: dipendenza, accoppiamento, attacco e fuga .


Problematica del rapporto fra l’individuo e il gruppo: da una parte permette di esprimersi, dall’altra limita le soddisfazioni individuali; l’elaborazione di una cultura (struttura) di gruppo originata dall’oscillazione fra cosciente e inconscio permette di superare le difficoltà.





 





AUTORI E PAROLE-CHIAVE





Inclusione	riconoscimento, identificazione


Controllo	potere, influenza


Affetto		sentimenti di intimità





BISOGNI





ANTIPATIA


Fattori di nascita:


Quando l’interazione non fornisce informazioni sulle persone in quanto concentrata sul compito oppure è obbligata oppure non consente lo scambio di sentimenti;


Il compito non è gradito ai membri oppure la situazione in cui deve essere svolto non è gradevole;


Esasperata pressione esterna;


Aumento della devianza dalle norme;


Esistenza di sottogruppi con proprie norme;


Un membro deviante tenta di assumere il controllo del gruppo.











SIMPATIA


Fattori di nascita:


Capacità di conformarsi alle regole del gruppo;


Avvicinarsi alla personalità ideale che gli altri membri vorrebbero possedere;


Capacità di interagire intensamente;


Capacità di contribuire efficacemente al raggiungimento degli obiettivi del gruppo;


Lo sviluppo dell’interazione, in genere, aumenta la simpatia reciproca.





LA STRUTTURA AFFETTIVA
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